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DURATA DEL PROGETTO:

1 mese

SOMMARIO DEL PROGETTO (obiettivo, popolazione bersaglio, metodologia, effetti attesi):

L'obiettivo del progetto è la realizzazione di un film cortometraggio che sensibilizzi il territorio del casertano alla complessa e spinosa tematica dell’immigrazione straniera. 

Il nostro territorio vive attivamente la dinamica migratoria in termini di ricezione: il casertano, da qualche decennio, accoglie uomini e donne provenienti da paesi della comunità europea e non.

La migrazione, infatti, non è un fenomeno recente, anche se solo recentemente ha invaso le cronache. Nel tempo, le tipologie di migrazione sono sensibilmente cambiate; si è passati da fenomeni migratori sporadici a migrazioni massive. Quello che si può affermare con certezza è che, ormai da tempo, l’immigrazione è un fenomeno che ci riguarda in maniera sostanziale.

L’Italia, del resto, è legata a doppio filo con la tematica della “migrazione”; fino a pochissimo tempo fa, era l’italiano a spingersi fuori dai confini nazionali alla ricerca di una vita migliore. 

Da anni, la popolazione locale ha reagito in vario modo alla presenza dello “straniero” nel proprio territorio, alternando forme di integrazione a forme di mancata integrazione.

Quello che però colpisce è che non c’è mai stata una particolare “riflessione” sul fenomeno: una cosciente identificazione rispetto ad una realtà che da sempre ci riguarda da molto vicino.

Ciò che spesso si avverte è una sorta di paura nel guardare allo “straniero”, nel tentare di osservarne i vari aspetti, siano essi positivi o negativi.

Questa paura può essere vista come un’ inconscia forma di rimozione, di “uccisione”, del proprio passato, la paura di guardare a quello che si è stati.

Riflettere su questo dato diventa necessario, e farlo attraverso un’opera che non sia documentaristica potrebbe risultare particolarmente positivo e divulgativo.

Il film progettato, dunque, non mira a dare risposte o soluzioni al problema, ma a far nascere domande, riflessioni. Mira, in qualche modo, ad avvicinare la popolazione locale alle storie di chi arriva nei propri luoghi. Mira a far riflettere, a mostrare, a suscitare meccanismi di identificazione in qualcosa che si è già stati, in qualcosa che si è già vissuto, in qualcosa che si è già subito. 

Il cinema, proprio per la sua intrinseca potenza evocativa, ha l’immediato potere di avvicinare, di rendere fruibile quello che sembra confuso, inarrivabile.

La storia raccontata nel film, quindi, tenta di restituire uno spaccato sulle realtà di chi ci vive accanto da “diverso” e su chi, probabilmente, ci somiglia nella storia personale più di quanto riusciamo a cogliere.

***

Perché il film risulti credibile, efficace e arrivi in maniera trasversale a toccare le corde dei fruitori del prodotto, è necessaria un’affermata esperienza e una buona padronanza di mezzi e tecniche.

La realizzazione dell’opera, infatti, mira ad integrare nel progetto professionisti che abbiano lavorato attivamente nel cinema, al fine di ottenere un prodotto qualitativamente alto. 

Raccontare una storia complessa e delicata come quella proposta nel soggetto allegato richiede altresì una grande sensibilità artistica: le persone coinvolte nel progetto hanno dato la propria disponibilità soprattutto perché motivate dall’idea e dal contenuto del lavoro proposto.

Si tratta di attori professionisti e di personale tecnico altamente qualificato (vedi curricula allegati), già perfettamente inseriti nell’industria cinematografica, che “umanamente” avvertono l’urgenza e la necessità di raccontare questa storia.

La loro capacità di rendere il prodotto qualitativamente alto è necessaria sia per un’efficace sensibilizzazione della popolazione presente sul territorio, sia per la successiva distribuzione del film.

Un film girato secondo i parametri e le regole del “cinema d’autore” può diventare un film di alta visibilità. 

L’eventuale partecipazione a rassegne cinematografiche, festival nazionali e internazionali può tenere ancora più alta l’attenzione sulla tematica proposta e sul territorio che ospita e finanzia l’iniziativa.

Oltre alla presenza nei titoli di testa e di coda del film dei nomi delle amministrazioni, delle associazioni e degli enti patrocinanti e finanziatori, verrà costantemente sottolineato, in tutte le fasi di distribuzione e di promozione, il grande appoggio e l’indispensabile contribuito di chi ha reso possibile la realizzazione del cortometraggio dal titolo  Nessuno vuole più morire.
***

Il progetto  “sensibili e attivi- il cinema per il territorio"  sarà sviluppato in stretta sintonia con il comune che promuove e patrocina l’iniziativa. La realizzazione di questo film vuole anche essere l’inizio di una collaborazione di ampio respiro con gli enti, le amministrazioni e le associazioni stanziati sul territorio.

L’esperienza acquisita da chi ha avuto l’opportunità di crescere e formarsi fuori dalla propria terra d’origine e il legame imprescindibile con quella stessa terra possono convergere e diventare una risorsa importante per lo sviluppo del territorio.

